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3. CONTROLLARE

5. RIFLETTERE
8. INDIVIDUARE  
DOMANDE

4. CAPIRE

7. SCEGLIERE

6. SINTETIZZARE

11.VALUTARE
13. MANTENERE 
MEMORIA

14. RI-PROGRAMMARE 15. PROCEDERE

10.COMUNICARE
9. SOCIALIZZARE

12.CONFRONTARE

2. ANALIZZARE1. RACCOGLIERE

I MOMENTI DEL FARE SCUOLA
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CHE COSA  …

ATTIVITA’
UN GIORNO
UN PERIODO
UN ANNO

UNA CLASSE
PIU’ CLASSI
PIU’ LIVELLI
(INF.PRIM.MEDIE)PERCORSI

UN ARGOMENTO (dall’inizio alla 
fine nella stessa classe…)
(lo stesso “pezzo” in più gruppi…)
PIU’ ARGOMENTI …

• QUELLO CHE VOGLIO RIVEDERE 
• QUELLO CHE MI HA DATO SODDISFAZIONE
• QUELLO A CUI VOGLIO DARE SIGNIFICATO

• LA NOVITA’… IL PERCORSO NUOVO



COME…

Registrazioni su…

Foto di esperienza Cartelloni- sintesi

Pensieri.. testi disegni mappe

RACCOGLIENDO….

In modo organizzato seguendo un “filo“ di pensiero….



Ascolto e trascrizione Indice attività

Riflessioni … Sintesi del lavoro e rilancio 

RIELABORANDO



La TRASCRIZIONE IN DUE COLONNE permette di scrivere 
immediatamente le osservazioni a fianco degli interventi cui si 
riferiscono, facendone derivare subito proposte di organizzazione delle 
conoscenze e proposte di attività…

LA TRASCRIZIONE DELLA CONVERSAZIONE



La presentazione in PowerPoint



COME ORGANIZZARLA.. QUALI FASI..

• Avere in mente l’ insieme prima della sua realizzazione
• Scegliere un TITOLO che abbia significato
• Scrivere la motivazione, gli obiettivi, l’elenco delle attività
realmente svolte 

• Descrivere il “contesto” (che cosa è stato fatto prima…)
• Scegliere testi, interventi e disegni che esprimano in modo 
sintetico ma non troppo i pensieri, le conoscenze

• Raccogliere i modelli dei bambini (TUTTI)
• Usare  foto significative per “mostrare” i vari momenti 
dell’attività

• Evidenziare le domande (Che rilanciano un pensiero, che chiedono
conferma, che mettono in crisi, che pongono un problema, che 
collegano…)

• Fare una sintesi finale in cui emergano le idee essenziali 
acquisite e i punti rimasti aperti … i possibili altri percorsi



Rivedono l’intero percorso/ 
attività… a distanza di tempo.

Ne ripercorrono le fasi

Controllano se i loro interventi 
sono ben interpretati e hanno la 
possibilità di completarli

Si accorgono delle domande 
aperte e dei percorsi possibili

Riflettono su… contenuti e 
modalità di lavoro..

PER CHI …

Per ricordare insieme.. .. per 
sentirsi parte di un progetto 
condiviso

PER I BAMBINI…



PER ME COME INSEGNANTE…

Organizzo il mio  lavoro…

• “pensando” che devo documentare
• scelgo, mentre lavoro, ciò che devo   
raccogliere, fotografare, annotare…

• registro e ri-ascolto ciò che dicono 
i bambini

• organizzo, raccolgo, sistemo le 
conoscenze dei bambini

• faccio sintesi e …ri-lancio il 
percorso

• raccolgo / faccio emergere/ ri-
esprimo le domande (quelle a cui è
stato risposto e quelle rimaste 
aperte)

• comunico a… e questo mi permette 
di riflettere

• trovo gli elementi per VALUTARE



PER LA SCUOLA …
PER GLI ALTRI INSEGNANTI 

Una documentazione ben organizzata permette un confronto
migliore, dettagliato, credibile…

“Vedere”, oltre che leggere, i prodotti di un percorso rende 
molto più veloce l’imitazione e il coraggio di tentare

Il confronto tra classi diverse e in verticale (infanzia, primaria, 
medie) evidenzia i diversi modi di pensare, i diversi livelli, le 
possibilità… per la costruzione del curricolo.

La documentazione stimola altra documentazione e quindi è utile 
al pensiero collettivo

La documentazione diventa una risorsa didattica
(ricerca-azione)



Serve ai GENITORI…

L’unico mezzo che hanno a 
disposizione, di solito, sono i quaderni: 
leggere e vedere altre produzioni, li 
aiuta a conoscere la scuola

Leggere le trascrizioni li mette direttamente in comunicazione con i 
pensieri e i modi di ragionare, non solo del proprio figlio, ma del 
“gruppo” di coetanei.

Conoscere ciò che si fa, si dice e si 
pensa, dà la possibilità di 
“partecipare” ai discorsi della classe, 
interagendo sulle stesse tematiche e, 
talvolta, aiutando l’insegnante…

Spesso i genitori possono trovare un loro ruolo dentro alle diverse 
tematiche (esperti in classe)



Per il  TERRITORIO…

1. Alla base di questa affermazione sta la convinzione che la 
scuole è “inserita” nel territorio

2. Fornire a tutto il contesto una documentazione sul proprio 
operato mantiene una comunicazione che permette iniziative 
da entrambe le parti

3. Amm.ne comunale/Finanziamenti/ Biblioteca/ Storia Locale/ 
Attività economiche/attività culturali/ Mostre…

4. A seconda dei vari “argomenti” ci può sempre essere 
qualche “gruppo” interessato a conoscere…e a offrire



Per favorire l’integrazione culturale tra 
Scuola e Formazione Universitaria

Conoscere i pensieri dei bambini
Vedere come si procede con il lavoro

Capire le difficoltà sul campo

permette di calibrare

EFFICACI INTERVENTI DI FORMAZIONE 

Al Mondo della Formazione  



UNA DOCUMENTAZIONE SI PUO’
GUARDARE, FACENDO ATTENZIONE A…

• Organizzazione della presentazione

• Fasi del lavoro durante l’attività

• Cosa fanno i bambini

• Cosa fa l’insegnante

• Quali domande emergono

• Organizzazione della classe

• Foto: cosa mostrano?

• “Prodotti” dei bambini: quali? quanti?

• Cosa si vede e cosa resta in ombra

• Leggere e utilizzare la sintesi per …



CONCLUDENDO … PERCHE’ DOCUMENTARE…

� PER RIFLETTERE SUL PROPRIO LAVORO

(CAPIRE COSA  ABBIAMO FATTO E DOVE 
SIAMO ARRIVATI)

� PER CAPIRE IL PENSIERO DEL BAMBINO

� PER PROSEGUIRE…

� PER COSTRUIRE UNA TRACCIA..  
“LA STORIA DEL MIO LAVORO”

� PER COSTRUIRE UN ARCHIVIO …
UN’AREA DI DEPOSITO FILES…UN CD 

� PER COMUNICARE ALL’ESTERNO E PER AVERE 
DEI “RITORNI” SFRUTTANDO ANCHE LE 
POSSIBILITA’ OFFERTE DA INTERNET

AMBIENTE DI CONDIVISIONE ON LINE


